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Fibra (ottica) indigesta

il risultato si traduce in nulla di fatto e la 
conseguente situazione precaria attuale 
permarrà per molto tempo.
Per capire come è servito oggi il Ticino, ba-
sta andare sul sito «Swisscom Fibra Ottica» 
e veri�care la qualità dei collegamenti tra-
mite i numeri telefonici delle varie località. 
La velocità si misura in MBits al secondo, 
con un confronto arbitrario automobilisti-
co, a Gordola si viaggia a 70 all’ora mentre 
ad Agno a soli 15, a Sonogno si arriva a 100 
all’ora grazie alla �bra ottica installata ulti-
mamente fra Brione e Sonogno.
In pratica servono «strade informatiche» 
adeguate e occorre uscire dall’impasse 
previsto, i dati digitali servono per vedere 
la TV in alta de�nizione, ma soprattutto 
per lavorare, poiché computer sempre più 
performanti richiedono collegamenti ade-
guati con tutto il mondo.
Il primo passo per far uscire il Ticino dal 
medioevo informatico è quello di collegare 
tutti i Comuni con la �bra ottica e penso e 
spero che almeno su questo si trovi una so-
luzione con la partecipazione del Pubblico 
e del Privato.

Opinione Liberale, con l’articolo del se-
gretario Andrea Nava del 22 gennaio, 
rilancia il problema della distribuzione 
della �bra ottica in Ticino.
La �bra ottica è un «cavo» composto da 
tanti �lamenti vetrosi che trasmettono la 
luce e trova applicazione anche per lam-
pade decorative. La telefonia, di�usa in 
quasi tutta le case, è stata possibile grazie 
ai collegamenti rami�cati con doppini 
(due �li di rame). All’inizio era possibile 
trasmettere solo la voce umana con mi-
nime esigenze tecniche, in seguito gra-
zie al digitale e con particolari progressi 
tecnici è stato possibile trasmettere i dati 
Internet e �nalmente la televisione in alta 
de�nizione.
L’evoluzione tecnologica ha sfruttato le 
capacità della �bra ottica per aumentare 
considerevolmente le distanze e la porta-
ta dei dati trasmessi. Come per le strade, 
non tutto il paese è servito in modo otti-
male: c’è chi può usufruire dell’autostra-
da e altri che si beccano la strada sterrata 
per arrivare a casa.
Il PLR intenzionato a migliorare le «stra-
de» ticinesi, ha lanciato la proposta 
«Fibra ottica a domicilio», con la mo-
zione Garzoli e co�rmatari del 16 di-
cembre 2013, chiedendo una copertura 
su territorio cantonale di almeno il 90% 
entro 5 anni. Il Consiglio di Stato, con il 
messaggio 7034 del 21 gennaio 2015, pur 
ammettendo l’importanza della richiesta, 
ha ritenuto super�uo l’intervento dello 
Stato, lasciando la soluzione al mercato 
e all’iniziativa privata, invitando il legi-
slativo a respingere la mozione. Il gran 
consigliere Bruno Storni, con un articolo 
su laRegione del 4 gennaio scorso, da in-
gegnere esperto si schiera con il governo 
non mancando, in uno dei suoi esercizi 
preferiti, di rilevare le contraddizioni dei 
liberali di volere il meno Stato ma anche 
i sussidi. Nel suo intervento corregge il 
tiro rispetto alla posizione difesa durante 
l’interessante conferenza su «La �bra ot-
tica a casa tua» tenutasi a Bellinzona il 19 

giugno 2015; durante il dibattito, Garzoli 
aveva difeso la «Fibra per tutti», mentre 
Storni la riteneva troppo onerosa e sosti-
tuibile con collegamenti via etere con le 
moderne e performanti tecniche 3G e 4G, 
teoria da mè confutata per il problema 
connesso alle antenne e pesantemente 
criticata dall’esperto inglese Cochrane 
invitato speciale. Dall’articolo si posso-
no tuttavia trarre spunti importanti, tra 
l’altro che è possibile collegare la grande 
utenza anche senza estendere la �bra ot-
tica a tutti gli appartamenti (a domicilio). 
L’evoluzione tecnica e i grandi progressi 
permettono già oggi di raggiungere stan-
dard elevati senza modi�care i collega-
menti singoli già allacciati in rame, chia-
ramente per nuove costruzioni è interes-
sante la dotazione della �bra ottica.
Informazioni interessanti in merito si 
possono trovare nel documento» La Next 
Generation Access Network di Telecom 
Italia: le scelte infrastrutturali» (Notiziario 
Tecnico Telecom Italia, 1/2011, pp.18-37)
Se il PLR vuole tutto e presto, Storni chia-
ma alla cassa privati e Confederazione, 
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